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e, e che avrebbe potuto agevolar dipoi altre conquiftein Egit-
to (a). Il Legato, che fi credea miglior Maftro di guerra, vol- (a) 4iberic,
le nel Mefe d1 Luglio, che fi marciaife alla volta del Cairo Cit- f_‘:“g;‘ﬁ“
ta capitale dell’ Egitto. Il Sultano non lafcid in quefti tempi di™
far nuove propofizioni di pace, fe gli fi reftituiva Damsata ,
con offerire la reftituzion d¢’ prigioni, e del Regno di Gerufa-
lemme, a riferva della Fortezza del Krach, e di pagar le fpe-
fe per la riparazion delle fmantellate Citta, e una tregua di
trenta anni. Tutta I’ Armata Criftiana acconfentiva; il folo Le-
gato Pelagio ruppe il trattato, e wvolle guerra. Godifredo Mo:
naco, e Eemardo Teforiere, ci aflicurano di quefto fatto. Finia-
mola con dire, che inoltratafi I’ Armata de’ Crociati, 1l Sultano
le taglio la ftrada, per cui da Damiata aveano da veuir le vec-
tovaglie, ed apri varie bocche del Nilo, che maggiormente
riftrinfero i Criftiani, di maniera che affamati, e fenza mo-
do di ufcire di quel labirinto, neceflitari furono a chieder pa-
ce al Saraceno. Per ottenerla convenne cedere Damiata colla vi-
cendevol reftituzion de’ prigioni, Tale efito ebbe I’ oftinazione
del Legato: dopo di che di male in peggio andarono da li in-.
nanzi gli affari di Terra {anta. A nulla fervi in tal occafione la
Florta fpedita a Damiata dall' Imperador Federigo, o fia perche,
ficcome ha il Continvator di Caffaro, non fapende I efercito
Criftiano I' arrivo d’ effa, non fe ne prevalfe ; o pure perche i
Saraceni le impedirono il poter continuare il viaggio pel Nilo.
Quel che ¢ certo (e l’ agbiamo da Riccardo da S. Germano)
il gran Cancelliere Gualtieri Pefcovo di Catdnia, ed Arrigo Con-
ze di Malta, Condottieri della medefima, per giufto timore d’ ef-
fere gaftigati dall’ Augufto Federigo, I’ uno, cioé Gualtieri, fe
ne fuggl a Venezia, dove poi termind i {uoi giorni, e ' altro,
cio¢ Arrigo, tornato in Sicilia, e prefo, refto fpogliato della
fua Contea di Malta. Ma il {uddetto Continuatore de gli Anna-
li di Genova fcrive, che egli perdé Malta folamente nell’ Anno
1223. per fofpetti d’intelligenza co i Saraceni di Sicilia ribelli.
Oltre di che il troveremo all’ Anno 1227. di nuovo in grazia
di Federigo . £ :
ATTESE in queft’ Anno effo Imperadore a vendicarfi di chi in
Puglia avea prefe I’ armi contra di lui , o veniva da lui creduto
indebito pofleffor de’ fuoi Stati . Levd Sora ed altri Luoghi a Ric-
cardo Fratello &’ Innocenzo 111. con pretendere , ch’effo Innocen-
20 nel tempo della di lm fanciullezza aveffe abufato della fua au-
J | iy torl-



